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Data

L'anno DUEMILAVENTUNO questo giorno UNDICI del mese di MAGGIO alle ore 17:30 convocata 
con le prescritte modalità, IN VIDEOCONFERENZA MEDIANTE SISTEMA INFORMATICO si è 
riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SBIONDI SUSANNA PRESIDENTE

SMILAN ANDREA ASSESSORE

SCAMPETTI PATRIZIA ASSESSORE

SRIGIROLI GIOVANNI ASSESSORE

SCARNEVALI STEFANO ASSESSORE

SSELMO RAFFAELA ASSESSORE

TOTALE Presenti:  6 TOTALE Assenti:  0

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, il Dott. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE PROLUNGAMENTO CONTRATTUALE DELLA CONCESSIONE DEL 

SERVIZIO "CORSI DI NUOTO E RIABILITAZIONE IN ACQUA" PRESSO 

L'IMPIANTO NATATORIO DI VIA CORREGGIO, AFFIDATA A LOMBARDIA NUOTO 

SSD ARL 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Considerato che la Lombardia Nuoto SSD arl  risulta attualmente concessionaria, in virtù 

degli atti sotto indicati, dei due impianti natatori siti nel Comune di Busto Garolfo e che a causa 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19 si è avviato, a partire dal giugno 2020, un procedimento di 

revisione delle concessioni in essere, volto alla definizione di un nuovo equilibrio economico e  

finanziario che tenga conto delle ampie perdite subite dal gestore a causa delle ripetute chiusure 

degli impianti disposte dal governo; 

Visti gli atti che regolano la concessione dei due impianti natatori: 

 

- deliberazione della G.C. n. 271 del 6/8/1999 con la quale è stato approvato il verbale di gara 

per la gestione del complesso natatorio di Via Busto Arsizio e affidato l’incarico alla Società 

Lombardia Nuoto e alla Società Nuotatori Milanesi, in ATI - associazione d’impresa – 

contratto rep. 44873/4177 del 10/04/2000  Dott. Davide Carugati e Dott. Miriam Mezzanzanica 

Notai e deliberazione del C.C. n. 33 del 28/5/2012 con la quale è stata poi approvata la 

Convenzione parzialmente innovativa di quella sottoscritta in data 10/4/2000 tra il Comune 

di Busto Garolfo e Lombardia Nuoto ssd arl e società Nuotatori Milanesi asd – contratto rep. 

387233/85785 del 09/08/2013 Dott. Alfonso Ajello, Dott. Pietro Sormani e Dott. Stefano Ajello 

Notai, a firma dell’ATI e del Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, prorogando il termine 

di scadenza al 09/04/2023; 

- determinazione della Responsabile dell’Area Attività Educative e per il Tempo Libero n. 

425 del 17/06/2019 con la quale è stata aggiudicata, a seguito di gara pubblica,  alla 

Lombardia Nuoto SSD arl la concessione del servizio “Corsi di nuoto e riabilitazione in 

acqua” presso l’impianto natatorio di via Correggio, cd. “piscinetta” – contratto rep. 3940 

del 12/09/2019 a firma della Responsabile Area Attività Educative e per il Tempo Libero, 

con scadenza il 30/06/2025; 

Viste le seguenti note presentate dalla Lombardia Nuoto SSD a r.l. per quanto attiene 

l’impianto di via Correggio e dalla Lombardia Nuoto SSD a r.l. in ATI con la Società Nuotatori 

Milanesi per l’impianto di via Busto Arsizio: 

- Prot. n. 20685 del 15/10/2020- Richiesta di abbattimento canoni delle piscine per l’anno 2020; 

- Prot. n. 14663 del 29/07/2020 - Richiesta di prolungamento contrattuale delle concessioni delle 

piscine con allegato PEF; 

- Prot. n. 12572 del 30/06/2020 - Integrazione documentazione,  allegati relazione e PEF; 

- Prot.n. 11809 dell’19/06/2020- Presentazione consuntivo 2016/2019 e piano d’ammortamento; 

- Prot. n. 10961 del 9/06/2020-  Ipotesi di pre accordo per emergenza sanitaria 2020; 
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- Prot. n. 10874 dell’8/06/2020 - Relazione gestione piscine comunali per emergenza sanitaria 

2020 e relativo PEF; 

- Prot. 3658 del 11/02/2021 e prot. 7086 del 18/3/2021 

con cui il concessionario della piscina e della piscinetta di Busto Garolfo descrive le difficoltà 

dovute alla pandemia e le evidenzia attraverso la presentazione di piani economici e finanziari 

complessivi e suddivisi per entrambi gli impianti, richiedendo un prolungamento delle concessioni 

che regolano i medesimi,  al fine di ripristinare l'equilibrio economico- finanziario della gestione;  

 

Valutato che la richiesta del concessionario ha avviato un’istruttoria iniziata nel 2020 e 

ripresa nel 2021 a seguito del protrarsi della pandemia e delle consequenziali ulteriori perdite 

subite, che ha comportato molteplici incontri di chiarimento e di approfondimento tra 

l’Amministrazione e il concessionario, conclusi con la nota prot. 10200 del 26/4/2021 “Relazione 

illustrativa del Piano economico e finanziario previsionale relativo alla gestione degli impianti 

natatori del Comune di Busto Garolfo”; 

 

Considerato che, quale prima misura, con deliberazione della G.C. n. 142 del 22/12/2020 è 

stato approvato l’abbattimento dei canoni di concessione di entrambi gli impianti per l’anno 2020; 

 

Considerato che i due impianti sono regolamentati da due diversi contratti, come sopra 

indicati e conseguentemente le modifiche alle concessioni avranno due iter diversi, sia pur 

accomunati dalla volontà di ripristino dell'equilibrio economico-finanziaro di ambo gli impianti, la 

cui gestione unitaria favorisce il progetto socio-sportivo sul territorio di Busto Garolfo generando 

economie gestionali, attraverso economie di scala; 

 

Vista la necessità di procedere con deliberazione della Giunta Comunale solo per la 

piscinetta di via Correggio, rinviando al Consiglio Comunale i provvedimenti relativi alla piscina di 

via Busto Arsizio; 

 

Dato atto che: 

- l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha  

dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di  

rilevanza internazionale e in data 11 marzo 2020 ha dichiarato la pandemia;  

- l’Italia, come tutto il mondo, è stata colpita dalla grave epidemia e dalla conseguente crisi 

economica e sociale, dovendo affrontare un lungo periodo di lockdown delle attività, da 

marzo a inizio giugno 2020, con una modesta e parziale ripresa da giugno a settembre, fino  

ad una nuova progressiva limitazione delle attività a seguito della seconda ondata della 

diffusione del virus nell’autunno 2020 che perdura ancora oggi; 

 

Atteso che per quanto riguarda la gestione degli impianti sportivi: 

 

- la normativa statale e regionale varata per la gestione dell’emergenza ha di fatto annullato la 

possibilità della pratica sportiva organizzata, ponendo in oggettiva difficoltà tutte le gestioni;  

- le norme che si sono susseguite nel corso del 2020 e del 2021 hanno stabilito per lunghi 

periodi (dal 9 marzo al 14 giugno 2020 e dal 26 ottobre 2020 ad oggi) il divieto di utilizzo 
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degli impianti sportivi, fatte salve particolari condizioni per l’agonismo e per gli 

allenamenti, ed imposto, negli altri periodi di apertura, stringenti protocolli di sicurezza che 

hanno ridotto in modo significativo la presenza dei praticanti, con conseguente incidenza 

negativa sui bilanci dei gestori; 

- la chiusura degli impianti sportivi ha comportato il venir meno di gran parte degli introiti 

delle società/associazioni sportive, mentre sono rimaste a loro carico le spese fisse legate a 

canoni di concessione, tasse, utenze; i concessionari hanno inoltre continuato a svolgere 

attività di manutenzione e custodia dei beni affidati, garantendo la ripresa delle attività 

sportive in sicurezza e le adeguate condizioni igienico-ambientali delle aree e dei locali, 

contribuendo direttamente al mantenimento del valore patrimoniale degli stessi; 

 

Richiamate le misure contenute nei provvedimenti eccezionali adottati dal Governo per 

contrastare gli effetti della pandemia: 

 

- D.L. 17/03/2020 n. 18, convertito in Legge 24/04/2020 n. 27, il cui art. 91 dispone : “Il 

rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto è sempre valutato ai fini 

dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del Codice Civile, della 

responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o 

penali connesse a ritardati o omessi adempimenti”, norma che introduce un primo 

importante principio, che si declina nell’affermazione della non imputabilità del ritardo 

nell’adempimento di obbligazioni quando questo è conseguenza diretta degli effetti della 

pandemia; 

 

- D.L. 19/05/2020, n. 34 (Decreto Rilancio) convertito in Legge 17/07/2020 n. 77, il cui art. 

216 “Disposizioni in tema di impianti sportivi” recita: “In ragione della sospensione delle 

attività sportive, disposta con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri attuativi del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, e del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 maggio 2020, n. 35, e del regime di ripresa graduale delle attività medesime 

disposta con i successivi decreti attuativi nazionali e regionali, le parti dei rapporti di 

concessione, comunque denominati, di impianti sportivi pubblici possono concordare tra 

loro, ove il concessionario ne faccia richiesta, la revisione dei rapporti in essere alla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante la 

rideterminazione delle condizioni di equilibrio economico-finanziario originariamente 

pattuite, anche attraverso la proroga della durata del rapporto, comunque non superiore a 

ulteriori tre anni, in modo da favorire il graduale recupero dei proventi non incassati e 

l'ammortamento degli investimenti effettuati o programmati. La revisione del rapporto  

concessorio può essere concordata anche in ragione della necessità di fare fronte ai 

sopravvenuti maggiori costi per la predisposizione delle misure organizzative idonee a 

garantire condizioni di sicurezza tra gli utenti e ai minori ricavi dovuti alla riduzione del 

numero delle presenze all'interno degli impianti sportivi. La revisione deve consentire la 

permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle condizioni di 

equilibrio economico finanziario relative al contratto di concessione”; 
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Richiamato altresì l'art 165 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 - codice dei contratti - che 

prevede:  “ Il  verificarsi di fatti non riconducibili al concessionario che incidono sull’equilibrio del 

piano economico finanziario può comportare la sua revisione da attuare mediante la 

rideterminazione delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza dei 

rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio economico 

finanziario relative al contratto …”; 

 

Constatato dunque che i principi generali del codice dei contratti e le misure adottate dal 

Governo affermano la legittimità di accordi per la definizione di un piano di rientro; 

 

Visto il D.L 52 del 22/04/2021 che prevede la possibilità di progressiva riapertura degli 

impianti sportivi e delle attività commerciali, in particolare all'art. 6 per gli impianti sportivi e 

natatori; 

 

Valutato che l'Amministrazione Comunale ha considerato il prolungamento della 

concessione “piscinetta” proposto dal concessionario come l'unica possibilità di sostegno, 

favorendo il rientro nell'equilibrio economico-finanziario, non essendo in grado economicamente e  

finanziariamente di intervenire con altre modifiche della concessione, che comportino contribuzioni 

dirette o indirette a favore del concessionario stesso; 

 

Visto il PEF della piscinetta di via Correggio e la relazione, allegati all’ultima nota prot. 

10200/2021 dai quali si evince che il prolungamento della concessione fino al 30/06/2035 

permetterebbe di continuare la gestione garantendo al concessionario la possibilità di accedere ad 

un secondo finanziamento come ivi descritto;  

Considerato il rispetto del contratto da parte del concessionario, la sua buona gestione e la 

soddisfazione dell’utenza per il servizio garantito dal medesimo; 

Visto l’articolo  48 del D. Lgs.vo n. 267/2000 – Testo Unico degli Enti Locali; 

 

Visto l’art. 16 “Attribuzioni della Giunta” del vigente Statuto Comunale, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 17/1/2017; 

 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Attività Educative e per il Tempo Libero; 

 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista contabile, espresso dalla Responsabile 

dell’Area Attività Finanziarie; 

 

 Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di accogliere per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quale parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, l'istanza avanzata dal concessionario Lombardia 

Nuoto SSD, demandando alla Responsabile dell’Area Attività Educative e per il Tempo 
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libero la determinazione di prolungamento del contratto di concessione del servizio Corsi di 

nuoto e riabilitazione in acqua presso l’impianto natatorio di via Correggio,  dal  30/06/2025 

al 30/06/2035, che diviene quindi la nuova scadenza del medesimo;  

 

2) Di confermare tutte le ulteriori obbligazioni di cui al contratto rep. 3940 del 12/09/2019 in 

premessa citato; 

 

3) Di demandare alla Responsabile dell’Area Attività Educative e per il Tempo Libero 

l’adozione degli ulteriori atti necessari e conseguenti alla presente deliberazione. 

 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 

Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente deliberato; 

Visto il 4° comma dell’art. 134 del D. Lgs.vo n. 267/2000; 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese; 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 49 del 11/05/2021

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE PROLUNGAMENTO CONTRATTUALE DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO 
"CORSI DI NUOTO E RIABILITAZIONE IN ACQUA" PRESSO L'IMPIANTO NATATORIO DI VIA 
CORREGGIO, AFFIDATA A LOMBARDIA NUOTO SSD ARL

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSELLA ROGORA

Data   07/05/2021

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime parere:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Dott.ssa ATTILIA CASTIGLIONI

Data   07/05/2021

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Monza, 22 Aprile 2021 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO 
PREVISIONALE RELATIVO ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI 

NATATORI COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

Il presente piano economico e finanziario previsionale è stato redatto con riferimento ad un 
orizzonte temporale ritenuto congruo affinché la Società possa avere la possibilità, con le 
prossime gestioni, di recuperare le ingenti perdite subite dall’inizio della Pandemia e far fronte 
alle difficoltà gestionali che caratterizzeranno la conduzione degli impianti sportivi nei primi anni 
di riapertura. 

La Lombardia Nuoto ha chiuso l’esercizio 1/9/2019 – 31/8/2020 subendo una notevole perdita che 
purtroppo, visto il perdurare del periodo di chiusura degli impianti, si ripeterà nell’esercizio in 
corso (01/09/2020-31/08/2021).  

L’andamento dei ricavi ante e post Pandemia, di seguito esposto, evidenzia la riduzione delle 
entrate, azzeratesi nei mesi di chiusura, subita da Febbraio 2020 ad oggi: 

Impianto Natatorio di Via Per Busto Arsizio  

Ricavi d’esercizio 2018/2019   € 980.000,00 

Ricavi d’esercizio 2019/2020  € 680.000,00 (riduzione del 31%) 

Ricavi d’esercizio 2020/ 04/2021  € 105.000,00 (impianto chiuso da fine Ottobre 2020) 

Impianto natatorio di Via Correggio (piscina riabilitativa) 

Ricavi d’esercizio 2018/2019   € 145.000,00 

Ricavi d’esercizio 2019/2020  € 96.000,00 (riduzione del 34%) 

Ricavi d’esercizio 2020/ 04/2021  € 19.000,00 (impianto chiuso da fine Ottobre 2020). 

Tale situazione ha determinato un notevole dissesto economico e finanziario nei conti sociali. 

La Lombardia Nuoto per far fronte ai propri impegni con fornitori, istituti di credito, personale, 
ha dovuto ricorrere, nel Settembre 2020, all’accensione di un nuovo prestito bancario 
dell’importo di € 550.000,00, garantito dallo Stato, ma con obbligo di rimborso in sette anni; la 
quota utilizzata per la gestione degli impianti di Busto Garolfo è stata di € 250.000,00. 
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Purtroppo, il protrarsi dell’’emergenza “Covid-19 “, ad oggi gli impianti natatori sono chiusi e 
risulta incerta la data di riapertura, ha prodotto e produrrà, in totale assenza di ricavi e pur 
aderendo a tutte le forme di sostegno introdotte dal legislatore, l’obbligo di sostenere quanto 
segue: 

- costi di manutenzione impianto in quanto le piscine devono sempre essere in “funzione”, 
monitorate, per evitare danni a condotte, tubazioni, filtri, pompe ed i conseguenti elevati 
tempi e costi di ripristino; 
 

- costi per utenze da sostenere in quanto necessari al mantenimento in funzione delle due 
strutture che nel caso di fine lockdown dovranno essere pronte alla riapertura; 
 

- costi per oneri finanziari dovuti all’aumentata esposizione finanziaria; 
 

- costi per canoni di noleggio attrezzature/macchinari che contrattualmente non possono 
essere sospesi; 
 

- costi per imposte (es. Imu, Tari). 
 

Tale situazione unitamente alle previste necessità:  

a) di avere a disposizione le risorse finanziarie, stimate in 45/50.000,00 euro, per la 
riattivazione impianti così come indicato tra i costi ad utilità pluriennale nei conti 
patrimoniali del Piano Economico e Finanziario in esame; 
 

b) di dover affrontare una riapertura dell’impianto condizionata e limitata sia dall’ 
adozione delle misure anti-contagio imposte dalle “Linee guida per l’attività sportiva di 
base e l’attività motoria di base” e   sia dai maggiori costi relativi a materiale/personale 
dedicato agli obbligatori interventi di sanificazione e alla riorganizzazione dell’attività 
corsistiche; 

 
c) di dover valutare che, per lungo tempo, la piscina non potrà vedere il numero di 

frequentatori abituali (che mantenevano in equilibrio della gestione) dovendo anche 
superare le naturali paure di possibile contagio che condizioneranno i comportamenti 
delle persone oltre che rispettare i limiti operativi imposti dalle norme; numero che si 
ritiene da ipotesi realistiche sia stimato, per il primo anno di riapertura, 
indicativamente tra il 45/50% del sistema a regime; 

 
d) di dover far fronte ad un periodo di realizzazione di corsi di nuoto unicamente al fine di 

smaltire i voucher consegnati agli iscritti alle attività natatorie sospese a causa 
pandemia; 
 

e) di procedere al rimborso delle rate dei finanziamenti bancari in essere a seguito della 
scadenza del periodo di preammortamento e delle moratorie in atto; 
 

f) di garantire una qualità/tipologia dei servizi offerti all’utenza in linea con gli standard 
pre Covid  

 



 

ha obbligato la società Lombardia Nuoto ad attivare la richiesta di un ulteriore nuovo 
finanziamento, da destinare alla gestione degli impianti in esame, dell’importo di € 300.000,00 e 
della durata di almeno 15 anni al fine di poter far fronte al piano di rimborso. La richiesta unanime 
ed inderogabile degli Istituti di Credito per poter procedere con l’istruttoria della pratica, in 
particolare dell’Istituto per il Credito Sportivo, in assenza di garanzie rilasciate dallo stato, è 
quella di allineare il periodo di ammortamento del prestito al periodo di gestione futura degli 
impianti. 

I dati indicati nel Piano Economico e Finanziario riflettono le difficoltà ad oggi incontrate e le 
problematiche gestionali da affrontare ed evidenziano che, in assenza di contributi (o contributi 
minimi) da parte dell’Ente Concessorio che permettano di superare il disequilibrio economico e 
finanziario venutosi a creare per cause non dipendenti dalle parti in causa, è indispensabile, per il 
proseguimento della gestione, ottenere un prolungamento della concessione di almeno quindici 
anni che consenta alla società di poter: 

- procedere con le richieste di finanziamenti al Sistema Bancario in modo d’affrontare il 
periodo di riavviamento dell’attività post Covid che, in base anche agli approfonditi e 
recenti studi svolti dal Politecnico di Milano, comporterà un ritorno all’utilizzo a regime 
degli impianti in piena normalità solamente dal 2025; 
 

- continuare ad offrire alla cittadinanza ed a tutti gli utenti, in linea con il precedente periodo 
gestionale ante “covid”, tutti i servizi che hanno da sempre caratterizzato l’attività sociale; 
ovvero dall’avviamento al nuoto fino all’attività agonistica, ai corsi di ginnastica in acqua 
per tutte l’ età e condizioni, all’utilizzo ludico della piscina estiva ed ai percorsi riabilitativi  
di gruppo e personalizzati  che contraddistinguono l’attività svolta nella “piscinetta” di Via 
Correggio; trattasi  sicuramente di un’eccellenza Bustese apprezzata da ogni fascia d’età 
ed in grado di soddisfare ogni richiesta e/o esigenza.  
 

Si evidenzia infine che nell'ipotesi di apertura estiva, l'impianto necessita di un congruo periodo di 
riattivazione delle strutture, sia a livello funzionale che estetico. Si chiede pertanto un pronto 
riscontro alla presente. 
 

Grazie, cordiali saluti 

 

       LOMBARDIA NUOTO 
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